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Nota introduttiva a Tancredi continua di
H. Cixous
Tristana Dini

TEXTE

Fatta ecce zione per la recente riedi zione de Il riso della Medusa Helen
Cixous è autrice ancora poco cono sciuta e poco tradotta in Italia,
eppure è consi de rata una delle più influenti scrit trici di lingua fran‐ 
cese dagli settanta in poi ed è ampia mente rico no sciuta in ambito
anglo sas sone, vuoi per il rapporto privi le giato che sin dagli esordi
con quel mondo ha intrat te nuto (è del 1969 la sua monu men tale
mono grafia su Joyce L’Exil de James Joyce) vuoi per le tema tiche
affron tate che hanno ben presto trovato corri spon denza nel dibat tito
ameri cano su sesso e genere prima, sul queer poi.
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In Tancredi  continua – uscito prima nel 1983 per “Études freu‐ 
diennes”, poi inse rito in Entre l’écriture (1986) di cui ripro po niamo qui
la tradu zione italiana di Nadia Setti per il  volume Scrit ture
del  corpo 1  – Cixous coin volge i lettori in una danza dai movi menti
rapidi e inin ter rotti tra le figure di Tancredi e Clorinda della Geru sa‐ 
lemme  liberata di Tasso ibri dan doli con l’opera  lirica Tancredi
di Rossini.
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Tancredi e Clorinda nell’amore stra ri pano, fuorie scono dai due campi
che si conten dono Geru sa lemme, il corpo della amata, la loro è l’altra
storia sotto la Storia. Al diso rien ta mento provo cato dalla guer riera
Clorinda, nascosta dentro l’arma tura maschile, Cixous aggiunge
l’effetto stra niante del Tancredi rossi niano il cui ruolo, sin dalla prima
messa in scena nel 1813, era affi dato a un contralto en travesti: ad una
donna. L’eroe in Rossini, dunque, per essere tale deve essere abitato
da una voce di donna. A partire da qui l’identità di Tancredi si molti‐ 
plica in un conti nuum inin ter rotto: “Tancredi continua”, non è “una
donna” scrive Cixous, “è parec chie”, come “tutti gli esseri viventi che
sono talvolta invasi, popo lati, talvolta incar nati da altri 2”. Tancredi è
attra ver sata dai perso naggi e dalle inter preti liriche: è “abitato da
Clorinda, abitata da Amenaide, abitata da Suther land abitata da
Tancredi abitato da Horne, abitata da Tancredi e anch’io
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abitata dall’incanto 3”. Compare nel testo anche una cita zione shake‐ 
spea riana (“ourselves we do not owe”), ad evocare un ulte riore trave‐ 
sti mento, quello maschile di Viola  da Twelfth  Night, compa iono
Fidelio di Beethoven, Orfeo di Chri stoph Willi bald Gluck, Cheru bino
di Mozart tutti perso naggi maschili affi dati a voci femmi nili.
“Tancredi continua” perché, senza solu zione di continuità, scivola da
una figura in un’altra, da un’opera all’altra, da una sembianza ad
un’altra, da un trave sti mento all’altro, in una verti gine continua
perché non finisce né può essere  definita,  conclusa e  rinchiusa nel
peri metro di un’identità. Tancredi continua in una infi nita fuga dalla
cattura iden ti taria dove l’identità viene presen tata come un’arma tura
fati cosa da portare di cui ci si libera appena si torna ad essere soli
dopo essere stati in società per sentire la propria intima incertezza.

Sono pagine in cui Cixous cerca di mettere in parola l’indi ci bile, la
“grazia dei generi” invece che “la legge dei generi”, l’amore come acro‐ 
bazia, come libero slancio che mette in scena il mistero di “donna” e
di “uomo”. Cerca con la scrit tura di essere all’altezza della sfida, di
espri mere il segreto del “comin ciare a due”, di rive larlo in tutto il suo
splen dore, con “serenità eroica” e “maschia femminilità”. Il duello tra
Tancredi e Clorinda, “gli Altri”, “gli stra ri panti”, mostra l’amore senza
possesso in cui l’enigma dell’identità si rivela con forza, perché
“quando si ama non si sa mai chi si ama, né nelle vesti di chi si ama 4”.
Il duello tra una Tancredi e Clorinda mette in scena la rela zione senza
giudizio, fuori dalla legge, senza colpa, la rela zione d’amore in cui
Tancredi e Clorinda si sfio rano, volano, scivo lano l’una verso l’altra.
Cixous realizza qui quanto aveva auspi cato ne Il riso della Medusa e
cioè l’andare oltre l’“oppo si zione tra i sessi” tipica del fallo cen trismo,
per rendere ragione della “diffe renza tra i sessi”. In quel testo inau gu‐ 
rale del femmi nismo radi cale degli anni ’70 Cixous aveva chia mato le
donne all’appro pria zione dei propri corpi e dei desi deri, della scrit‐ 
tura e della parola, invo cando una diffe renza femmi nile come espres‐ 
sione dell’infi nita ricchezza delle costi tu zioni singo lari delle donne.
Alla bisessualità fusio nale propria del fallo cen trismo che spin geva
verso il neutro Cixous aveva opposto l’altra bisessualità, cioè “il ritro‐ 
va mento in sé, indi vi dual mente, della presenza, diver sa mente mani‐ 
festa e insi stente secondo cui ogni uno o ogni una, dei due sessi”, una
“bisessualità in trance, che non annulla le diffe renze ma le anima 5”. In
Tancredi continua Cixous ci mostra, con l’inchio ‐
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NOTES

1  H. Cixous, Tancrède continue, in “Études freu diennes” (21-22 marzo: Figu‐ 
ra tions du  féminin), pp.  115-131; ripub bli cato in H.  Cixous, Entre  l’écriture,
Des Femmes, Paris, 1986, pp. 139-168. La tradu zione italiana del testo, a cura
di Nadia Setti, appare in P. Bono (a cura  di), Scrit ture del corpo. Hélène
Cixous varia zioni sul tema, Luca Sossella editore, Roma 2000, pp. 57-77.

2  H.  Cixous, Tancredi  continua, tradu zione di Nadia Setti, in “K. Revue
trans- européenne de philo so phie et arts”, 17, 2/2026, URL : https://www.pe
ren- revues.fr/revue- k/1755

3  Ibid.

4  Ibid.

5  H. Cixous, Il riso della Medusa. Mani festo femminista, tradu zione italiana
di Fran cesca Maffioli, Feltri nelli, Milano 2024, pp. 31-32.

6  Ne Il riso della Medusa con l’espres sione “inchio stro bianco” (ivi, p. 26) si
rife risce al latte materno, materia viva della scrit tura femmi nile, che non
signi fica scrit tura di donne.

7  H. Cixous, Le troisième corps, Grasset, Paris 1970 (riedi zione: H. Cixous, Le
troisième corps, Des Femmes, Paris 1999).

8  H. Cixous, Tancredi continua, op. cit.
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stro bianco dell’écriture féminine 6, come i due, dina miz zati all’infi nito,
quando tendono l’uno verso l’altra, nella reci proca spos ses sione e
tensione esta tica fanno spazio ad un terzo corpo (le troisième corps 7),
che rivela un mondo di un altro ordine:

Quale è la diffe renza? Non è sempli ce mente il sesso,5

È come ama l’amore, al di sopra delle mura, malgrado6

Le corazze, dopo la fine del mondo 8.7
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